
OMICIDIO DI NOVELLARA Così il sostituto procuratore Luciano Padula su Carmelo Signorino

«Voleva fare una strage»
Il porto d’armi gli era stato revocato ma aveva un arsenale

ssistenza anziani,oltre
2mila famiglie stanno

aspettando di regolarizzare
la propria badante.Emerge
dal convegno Cisl sul welfa-
re reggiano.

A

MAFIA

La Alfano:
«Da Materia 
imbarazzante
silenzio dopo 

le mie accuse»
A PAGINA 9

RIO SALICETO

Due coniugi 
trasformano la
camera da letto

in una serra 
di marijuana

A PAGINA 13

SCEMPIO AMBIENTALE Il fabbricato risaliva al ’700

Mulino di Calcinara demolito,
aperta un’inchiesta

DAVIDE BIANCHINI A PAGINA 3

PEDOFILIA Scarpati denuncia il Comitato degli amici

Pino La Monica,processo 
al via in un’aula blindata

LASCIATEVI SORPRENDERE

VENDITA PROMOZIONALE di tutte le collezioni esposte

ASSISTENZA ANZIANI

Duemila badanti
senza permesso

.A PAGINA 7.

IRENE SPEDIACCI

.A PAGINA 8.

MONTAGNA

Frane
sulla strada
statale 63 
e gallerie 

da sistemare
A PAGINA 16

ntervista ad Iva Zanic-
chi che commenta a cal-

do l’esclusione dal festival
di Sanremo:«Tutta colpa di
Benigni»,tuona l’Aquila.

I

INTERVISTA Alla Zanicchi

L’Iva furiosa
Esclusa dal festival

GIULIO SERRI

.A PAGINA 32.

uperiori e università
faccia a faccia con il

mercato del lavoro e con la
crisi.Breve guida per chi
deve scegliere.

S

SCUOLA E LAVORO

Ecco le richieste
delle imprese

ELISA SASSI

.ALLE PAGINE 4 E 5.

Il mulino di Calcinara accanto ai resti dell’ecomostro abbattuto a Felina

i è aperto ieri mattina in un’au-
la blindata il processo contro Pi-

no La Monica,l’educatore accusa-
to di abusi su minori e detenzione
di materiale pedopornografico.In-
tanto, l’avvocato di parte civile
Marco Scarpati ha denunciato il
Comitato degli amici.

S

IL DOPO VELTRONI

Caos nel Pd: tessere 2009 a rilento
Tra militanti e dirigenti reggiani

dilaga la sfiducia
A PAGINA 8

Carmelo Signorino

GIOVEDÌ 19 FEBBRAIO 2009Abbinamento obbligatorio con LA STAMPA ANNO X NUMERO 49 € 1,00

Pino La Monica

Nel mirino altre quattro per-
sone.Straziate dal dolore en-
trambe le famiglie,residenti
a pochi metri di distanza

MANZOTTI e STRANO

.ALLE PAGINE 12 E 13.
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POLEMICA I “grillini” lanciano il programma antimafia: «Fermiamo le infiltrazioni a Reggio»

Sonia Alfano torna alla carica
Critiche a Materia: «Mi aspettavo una replica, è rimasto zitto»

onia Alfano torna a Reggio e
sono di nuovo scintille con

il procurato re capo Italo Mate-
ria.La presidente dell’Associa-
zione nazionale vittime della
mafia era ieri a Reggio per la
presentazione del program-
ma della Lista Reggio a cinque
stelle in materia di criminalità.
A margine della conferenza
ha rilasciato alcune dichiara-
zioni che rinfocolano la pole-
mica con il Procuratore Capo
Italo Materia,già finito nel miri-
no della Alfano lo scorso 26
ottobre.

Al capo della procura di Reg-
gio venne attribuita un'amici-
zia col magistrato Giovanni
Lembo,arrestato nel 2000,che
avrebbe consentito a un falso
pentito messinese,Luigi Spara-
cio,di godere di alcuni benefi-
ci cui non aveva alcun diritto.
«Dopo la lettura degli atti pro-
cessuali su cui basavo le mie
accuse - ha spiegato la Alfano -
mi aspettavo un commento
nel merito».Ma non ci sareb-
be stata una vera e propria re-
plica:«Mi dispiace per i reggia-
ni,che hanno a che fare con un
simile imbarazzante silenzio».

Al di là delle polemiche,i gril-
lini della lista Reggio a cinque
stelle hanno presentato il loro
programma per combattere
le infiltrazioni della criminalità
organizzata nel tessuto eco-
nomico della nostra città.«Il
sindaco Delrio - ha detto il can-
didato sindaco Matteo Olivie-
ri - nei suoi Stati generali non
ha trattato il tema della mafia.
Si tratta di una dimenticanza
grave visto che sul territorio
ci sono diversi segnali di una
presenza ormai rilevante».

Diversi i punti proposti tra
cui il principale è quello di
mettere appalti e subappalti
on line con visure camerali del-
le imprese che si aggiudicano
appalti pubblici o lavorano su
terreni ubicati nel Comune.

S

«Numerosi uffici comunali -
spiega Olivieri -e di altri Enti at-
tivi sul territorio hanno compi-
ti ispettivi in diversi settori:si-
curezza sul lavoro,rispetto del-
le condizioni di appalto,rego-
larità delle concessioni,regola-
rità fiscale,ecc.Molte di queste
funzioni vengono svolte da uf-
fici comunali.Il progetto consi-
ste nel collegare le segnalazio-
ni multiple relative allo stesso
cantiere ed attivare contempo-
raneamente tutti gli uffici e gli
enti interessati per svolgere ap-
positi controlli.Uniti si vince».

I grillini propongono la «sti-
pula di protocolli d'intesa e di

regolamenti che vietino l'asse-
gnazione di appalti da parte
del Comune e degli enti colle-
gati a ditte sottoposte ad accer-
tamenti/indagini della magi-
stratura o che si siano macchia-
te in precedenza di illeciti di va-
ria natura operando sul territo-
rio nazionale (certificati anti-
mafia + misure cautelative) ».

Secondo i grillini occorre
passare sotto la lente d’ingran-
dimento i movimenti di dena-
ro sospetti per poter intercet-
tare fenomeni di sospette in-
filtrazioni:«Bisognerebbe im-
porre che per le opere sia di
iniziativa pubblica che privata

oltre un certo ammontare
(esempio 1 milione di euro) si
preveda un unico conto in
banca da cui l'appaltante ese-
gua tutti i movimenti di denaro
relativi all'opera,sia in spese di-
rette di appalto o di versamen-
to di contributi sia in sub appal-
to (esempio dalle paghe degli
operai,ai tributi comunali,fino
ai versamenti verso terzi per la-
vori in conto terzi) ».

La trasparenza si potrebbe
raggiungere anche la rete di in-
ternet.«Proponiamo l'introdu-
zione di un criterio aggiunti-
vo di trasparenza:l'aggiudica-
zione degli appalti attraverso

l'introduzione di un sistema
di gare d'appalto on line (esat-
tamente come funziona a Bol-
zano) per im-
porti fino a
100mila euro.
Inoltre si pos-
sono introdur-
re ulteriori
meccanismi
di controllo
incrociati in-
sieme alla Ca-
mera di Com-
mercio per ac-
certare even-
tuali illeciti
eventualmen-
te commessi
dalla ditte che concorrono ad
appalti pubblici ed il loro rego-
lare possesso del certificato an-

timafia».
Nel pomeriggio di ieri al ter-

mine della sua visita reggiana,
Sonia Alfano ha
incontrato il
presidente del-
la Camera di
commercio En-
rico Bini.Un in-
contro tecnico
in cui si è par-
lato di una pos-
sibile collabo-
razione con
Confindustria
Sicilia e con la
Camera di
Commercio di
Caltanisetta.

Rapporti che potrebbero por-
tare ad efficaci strategie contro
le infiltrazioni mafiose.

Illustrato ad uno scettico Tai

Psc: ben 400 
osservazioni

ono oltre 400 le osservazioni piovu-
te sul Psc,il Piano strutturale comu-

nale erede del vecchio Piano regola-
tore.Molto critico il mondo produtti-
vo.Martedì il sindaco Delrio e l’asses-
sore all’Urbanistica,Ugo Ferrari,hanno
cercato l’accordo con le associazioni
di categoria.

Il Psc stabilisce gli indirizzi per i
prossimi 15 anni della città nel suo svi-
luppo urbano,residenziale,produttivo
e agricolo.Un progetto corposo molto
tecnico.Un piano al centro di un in-
contro voluto dal Comune con i rap-
presentanti del Tavolo delle associazio-
ni di categoria,che proprio martedì ha
nominato il suo nuovo responsabile
Giovanni Teneggi,direttore di Con-
fcooperative.Presenti anche i rappre-
sentati degli ordini degli ingegneri e
del collegio dei geometri reggiano.
L’obiettivo del Comune è di racco-
gliere il consenso per poter arrivare
senza intoppi all’approvazione entro
metà marzo,prima delle amministra-
tive.Ma sono 400 le osservazioni pio-
vute sul tavolo dell’assessore all’Urba-
nistica, Ferrari. Un fiume di note e
precisazioni.Tra le critiche principiali:
la generalità di un piano che direbbe
tutto e niente raccontando una città
più ideale che reale,senza fissare stru-
menti operativi e in taluni casi in con-
trasto con la legge,e che lega la pro-
prietà privata allo sviluppo di un’inte-
ra area bloccando di fatto ogni inizia-
tiva.Oltre agli industriali, tra i più pre-
occupati i commercianti.

(cristiana boni)

S

er iniziativa di
Confcooperative

e Consorzio “Oscar
Romero”,domani si
svilupperà una gior-
nata all’insegna di
una riflessione su territorio e legali-
tà per le scuole e il mondo imprendi-
toriale reggiano.Proprio sul tema
“Impresa,territorio,legalità”è incen-
trato l’incontro del dottor Nicola
Gratteri (pm della Direzione Distret-
tuale Antimafia di Reggio Calabria) e
del professor Antonio Nicaso (stori-
co delle organizzazioni criminali,tra
i massimi esperti di ‘ndrangheta nel
mondo) le imprese e gli esponenti
del mondo economico reggiano.

Promosso insieme alla Camera di
Commercio,il confronto si terrà alle
15,30 nella sala convegni della Con-
fcooperative (Largo Gerra 1) e rien-
tra nell’ambito del “Progetto di edu-
cazione alla legalità”messo a punto
dalla stessa Confcooperative e dal
“Romero”.

Il programma prevede l’introdu-
zione di Enrico Bini,presidente del-
la Cciaa,gli interventi dei due ospi-
ti,il dibattito e le conclusioni del pre-
sidente Confcooperative,Alai.

Il confronto sarà coordinato da
Mauro Ponzi,presidente del Consor-
zio Oscar Romero.

In mattinata – con inizio alle 10,30
- Gratteri e Nicaso incontreranno
gli studenti reggiani al Centro Mala-
guzzi:l’iniziativa,sviluppata in colla-
borazione con la Fondazione “Ange-
lo Frammartino”e patrocinata dal
Comune di Reggio e dalla Provincia,
si snoderà sul tema:“Giovani e legali-
tà:il coraggio di progettare il futuro”.

Il progetto di educazione alla lega-
lità di Confcooperative e Consorzio

P

(rivolto principalmente alle scuole e
sviluppatosi con la direzione scienti-
fica di Rosa Frammartino) prevede,
tra l’altro,la realizzazione di mostre
fotografiche,incontri con magistrati
antimafia,la proposta di incontro/
scambio di studenti e di turismo re-
sponsabile che avrà come protago-
nisti giovani reggiani e coetanei del-
le regioni del Sud e,infine,incontri
sull’esperienza cooperativa come
vettore imprenditoriale e valoriale

della cultura della legalità e della de-
mocrazia economica.

L’iniziativa prende le mosse dalle
consolidate relazioni di partenariato
che il Romero e la centrale coope-
rativa hanno maturato in questi anni
con i Consorzi operanti nella Locri-
de,a Palermo,a Catania e a Salerno.

«Si tratta di un progetto – spiegano
Teneggi e Ponzi – quanto mai impor-
tante proporre nel nostro territorio
proprio nel momento in cui emergo-
no dati sempre più inquietanti e si
moltiplica l’allarme sulle infiltrazio-
ni malavitose nel mondo imprendi-
toriale,aggiungendo ai reati i danni
che subisce chi opera nel pieno ri-
spetto dei principi della legalità».

Alle 18 Nicaso e Gratteri saranno
alla Libreria Dell’Arco per presenta-
re il loro saggio “Fratelli di sangue”.

Il dottor Nicola Gratteri e il professor Antonio Nicaso

Sonia Alfano tra i “grillini” Matteo Olivieri e Maria Spadoni

Il procuratore Italo Materia

Teneggi e Ponzi: 
«Nel reggiano emergono dati

sempre più inquietanti
e si moltiplica l’allarme»

La lista “Reggio a cinque
stelle”propone
l’unificazione

delle stazioni appaltanti
e di mettere in rete

le segnalazioni
di irregolarità

“

“

Prosegue il progetto di Confcooperative e Consorzio Romero: domani due appuntamenti

Riflessioni su ’ndrangheta e legalità
Il pm antimafia Gratteri e lo studioso Nicaso incontrano giovani e imprenditori

Incontro ad Albinea con
sindaco della Locride
Dopo il grande consenso ottenuto dal primo
appuntamento del progetto culturale “In-
contro Le Mafie”, si terrà domani il secondo
incontro con la presenza di Maria Carmela
Lanzetta,sindaco di Monasterace,nella Locri-
de (Rc).
Promosso dal Comune di Albinea in collabo-
razione con il Circolo Albinetano e la Pro-Lo-
co, il progetto punta a far conoscere la morti-
ficante realtà di chi vive in una terra governa-
ta dall’illegalità e dalla criminalità.L’intento è
quello di fare luce su un argomento di cui mol-
to si parla ma di cui poco si conosce,attraver-
so il confronto con chi questa realtà la af-
fronta quotidianamente.“In-Contro”,spiega-
no dal Comune, significa «opporsi alle dina-
miche di questo fenomeno ma anche istrui-
re e portare a conoscenza delle varie forme di
mafia presenti sul nostro territorio».
Domani alle ore 20.45,quindi,presso i loca-
li del Circolo Albinetano sarà possibile con-
frontarsi con la dottoressa Lanzetta.
Gli incontri sono organizzati da due ragazzi
albinetani,Daniele Menozzi e Simone Varini,
per «sollecitare l’attenzione, soprattutto dei
giovani, verso ogni forma di illegalità e di cri-
minalità e a favorire azioni concrete per usci-
re da queste zone d’ombra che portano
paura e omertà.Anche nella realtà albineta-
na,apparentemente lontana dalla terre inte-
ressate dai fenomeni mafiosi,è forte la volon-
tà di dare una svolta e rompere il silenzio
dell’indifferenza.
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